Gli effetti dell’ammissione al gratuito patrocinio sono indicati nell’art. 107 TU che distingue le spese gratuite da quelle anticipate dall’erario.

Sono gratuite le copie degli atti processuali quando necessarie per l’esercizio della difesa.

Sono anticipate dall’erario:

· le indennità e le spese di viaggio spettanti ai magistrati, agli appartenenti   agli uffici e agli ufficiali giudiziari per le trasferte relative al compimento di atti del processo fuori dalla sede nel quale si svolge;

· le indennità e le spese di viaggio dei testimoni;

· le indennità di trasferta,i diritti, le spese di spedizione per le notifiche degli ufficiali giudiziari a richiesta d’ufficio o di parte;

· le indennità e le spese di viaggio per trasferte, nonché le spese sostenute per l’adempimento dell’incarico, e l’onorario ad ausiliari del magistrato, a consulenti tecnici di parte e a investigatori autorizzati;

· l’indennità di custodia;

· l’onorario e le spese degli avvocati;

· le spese per gli strumenti di pubblicità legale dei provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

Nel caso di sentenza, per reato punibile a querela della persona offesa, di non luogo a procedere ovvero di assoluzione dell’imputato ammesso al gratuito patrocinio perché il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso, il giudice, se condanna il querelante al pagamento delle spese in favore dell’imputato, ne dispone il pagamento in favore dello Stato 
